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Riceviamo e volentieri pubblichiamo. 

•Sensazionale! Finalmente svelato il 
nome della fortunata vincitrice del super-
premio Vestro: Gino e Michele ha vinto 
100 milioni!... Lo so, signora Gino e Mi
chele, lei in questo momento non crede
rà ai suoi occhi. Eppure lei oggi ha real
mente la facoltà di cambiare in meglio la 
sua vita! Ogni desiderio si farà immedia
tamente realizzabile: con i suoi 100 milio
ni soddisferà tutti quei progetti fantastica
ti per anni. È giunto il momento di libera
re i suoi sogni chiusi nel cassetto! Non ve
do l'ora di partecipare alla sua gioia, di 
poterle comunicare raggiante: «Signora 
Gino e Michele i 100 milioni del superprc 
mio Vestro sono suoi. Mike Bongiomo 
glieli consegnerà personalmente!... Per 
cui, mi raccomando, faccia subito il gesto 
vincente. Risponda presto per aggiudicar
si i suoi 100 milioni e gli altri favolosi pre
mi pronti per lei!». 

GIOIA DE LUCA 
Segretaria della Clientela 

PS.: Non perda tempo signora Gino e Mi
chele, :;e risponde entro 15 giorni lei si 
candida anche all'ulteriore vincita dei 20 
milioni del Premio Espresso. Diventare 
milionari oggi è facile... ma dipende da 
lei, signora Gino e Michele!». 

Confessiamo che non abbiamo parte
cipato al Concorso. Quel che ci imbaraz
zava, in caso di vittoria, era la foto di rito 
con la pelliccia di visone addosso (uno 
dei premi di consolazione) di fianco a 
Mike Bongiomo, come la signora Borto-
lozzo di Scorze (Ve), vincitrice della pre
cedente edizione. In realtà la pelliccia di 
visone avrebbe anche potuto farci como
do. Le leste di Cuore sono generalmente 
molto eleganti e se Michele Serra è noto 
che non sa più rinunciare alle camicie 
trasparenti aperte fino al basso stemo e 
alle adorate polacchine con pon-pon di 
struzzo, non si vede perché noi si debba 
arrossire per una, tutto sommato, sobria. 
pellicci.] di visone. Invece era la foto con 
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Gino & Michele 

Mike Bongiomo a ripugnarci: 100 visoni 
morti non faranno mai schifo quanto un 
Bongiomo vivo ( l a legge di Enzo Torto
ra). 

READER'S DIGEST 
Il problema e che le caselle della posta 

sono ormai diventate un Vespasiano do
ve pisciano tutti. La perla che abbiamo fe
delmente riportato sopra non è affatto un 
caso isolato. Alcuni mesi fa ci è arrivata 
una lettera di un sedicente Gruppo Aral
dico Italiano che con molto sussiego ci 
informava: «Egregio dottor Gino e Miche
le siamo orgogliosi di comunicar!/; che 
dopo attente ricerche abbiamo scoperto 

che Lei appartiene a una delle più nobili 
famiglie italiane. Grazie al suo no ne ab
biamo ricostruito il suo albero ger calog • 
co lino al tempo della Terza C odati'. 
Egregio dottor Gino e Michele si n etta ur • 
gentemente in contatto con noi per po
tersi ufficialmente fregiare del titolo nobi
liare che le spetta». Anche qui siamo stai 
tentati di far concorrenza a Serra, il Bare
ne della Satira, ma poi l'idea di firmare i 
pezzi Gino e Michele, Visconti di Cinisello 
e Principi di Usmate ci ha fatto desister;,: 
senza grossi rimpianti. 

Questi sono casi risibili e molto perso
nali, ma siamo certi invece che le casella 
di ognuno di voi sono costantemente pie
ne, come le nostre, di volantini che pro
pongono viaggi in pullmcin «id Alberi^.» 
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per "1990 lire lutto comprese, con dimo
strazione gratuita della fornii'labile batte
ria di pentole che non fanno attaccare la 
frittata. Di richieste d'abbonamento alle 
riviste dei Vigili del Fuoco, d'Ile Guardie 
di Finanza, dei Vigili Urbani. Di catene di 
Sant'Antonio che se non spedisci subito 
28 lettere ad amici e conosce itti ti viene il 
cancro (in realtà il cancro li viene a lec
care 28 francobolli). Di dépliant del Ma
go di Fossombrone che in un i sola sedu
ta ti fa ritrovare la persona a 'nata e in 5 
sedute ti presenta sua sorella che non sa
rà la persona amata, però te la fa scopa
re. Di volantini elettorali con un tale cam
pionario di facce .da pirla che 'se dovesse
ro essere tutti eletti sarebbe 1.1 fine. Natu
ralmente sono stati tutti eletti Di riviste di 
zona dalle quali si apprendono notizie 
fondamentali, per esempio cl'ie la confe
zione di prodotti Perugina messa in palio . 
dalla Panetteria «da Pino» è stata vinta 
dalla signora Tina che ha gioc ato il 77 pri
mo estratto a Milano (nelle foto: Mike 
Bongiomo consegna l'uovo li Pasqua a 
una raggiante signora Tina ) . Di corsi per 
imparare l'inglese in 9 giorni. Di corsi per 
imparare la tromba in 10 g.oiii. Di corsi 
per imparare la tromba in inglese in 19 
giorni. Più naturalmente bolliate del gas, 
della luce, dell'acqua, del Mutano, della 
televisione, multe, affitti, ingiunzioni, dif
fide, bigliettini neri di ringraz. amento per 
aver partecipato al lutto. 

Insomma una strage: c'è gente che or
mai si avvicina alla casella coi i le mani al
zate, la posta la prende coi de nti. I vecchi, 
quando si avvicina il giorno 6 ella pensio
ne, entrano in agitazione: riconosceran
no tra la mucillagine postai:: l'apposito 
tagliando, oppure anche qjesta volta 
sbaglieranno a firmare e, areiche ritirare 
la pensione, si abboneranno alla Storia 
dell'Origami, 124 fascicoli elisioni Rea-
der's Digest? 

Adesso basta: è arrivato il momento di 
concentrarsi sui risultati delle Ammini
strative. Se son buone notizie ce lo diran
no i tiggl. Se le notizie invece, come un 
po' tutti temiamo, saranno < :. ittive, allora 
state sicuri che ce le porterà il postino. 
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SEGRETI NELL'UBNA 
Le operazioni di v< to procedo

no nella normalità, wi Ivo irregola
rità di poco conto. In un seggio di 
Locri il presidente ha fatto aprire 
un'urna dalla quale provenivano 
rumori insoliti. Districandosi dalle 
schede che lo coprivano, emerge
va tale Carmine Calo il quale af
fermava di essere stato rapito alle 
precedenti elezioni «immmistrati-
vc. I rapitori, sempre >«condo Ca
lò, lo avrebbero nascosto in quel 
modo cambiandogli urna ad ogni 
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elezione. Per singolare coinciden
za le schede in cui era immerso il 
rapito portavano tutte il segno di 
voto sullo scudo e roc iato. 

A Pomigliano d'Arco alcuni 
scrutatori mettevano nell'urna le 
ceneri degli eluttori. Scoperti, 
hanno affermato che, essendo 
poco pratici, erano stati tratti in 
errore dalla paro! i «urna», ma non 
tutti ne sono con-, inti. «Mio fratello 
- ha detto un elettore ancora vi
vente - non mi li a mai confidato 
che voleva farsi cremare. Inoltre 
stava benissimo, lon era neppure 
malato. Il fatto eie le sue ceneri 
siano state trova e nell'urna e le 
schede nella toriba di famiglia, 
mi lascia perplesso». 

Il ministro Gav i, da noi intervi
stato, tende a minimizzare. «Ho 
dato disposizione di effettuare in
dagini in ogni d rezione • ha di
chiarato -. Ritengo però che si 
tratti di inespei tenza, piuttosto 
che di brogli veri e propri. Stigma
tizzo pertanto coloro che stru
mentalizzano a fini politici episo
di cosi banali». 

'Renzo Butazzi) 
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